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Ieri mattina, si è tenuto l’incontro congiunto richiesto dalle Segreterie Provinciali di Flai-

Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil,  con il Dirigente dell’Ust di Palermo Ing. Di Miceli,  il Dirigente 

dell’Irf di Palermo Dott. Vinciguerra ed il Dirigente del C.P.I. di Palermo Dott. Salerno, in 

merito all’annosa vicenda verificatasi durante la fase di avviamento e la conseguente fase di 

assunzione, che ha visto dei lavoratori sia della manutenzione, che dell’antincendio, non 

essere immessi in cantiere, perché le richieste di selezione dell’Ust, per finalità ed esigenze 

progettuali e finanziarie,  erano state vincolate ai soli  lavoratori della manutenzione. 

Il pericolo che le OO.SS. hanno ravvisato era quello che, avendo già espletato tutti e due gli 

Uffici le proprie richieste di selezione, proprio a causa dell’intreccio delle varie norme, tutte 

vigenti, alcuni lavoratori potevano rischiare di non effettuare tutte le giornate di legge in 

quanto rimasti fuori dall’assunzione già definita rispettivamente dai due Uffici. 

Dopo un’ampia ed approfondita discussione sono state tutte confermate le nostre 

preoccupazioni, per le quali si ritiene fondamentale, urgente ed improcrastinabile una 

circolare chiarificatrice dei livelli regionali al fine di scongiurare il perpetrarsi della stessa 

spiacevole ed aggrovigliata situazione l’anno prossimo. 

Le OO.SS. hanno sollecitato, nella consapevolezza della confusione normativa e 

procedurale, ad attivarsi, ed a procedere all’immissione immediata dei lavoratori coinvolti, 

stante anche che i numeri contenuti dei lavoratori interessati, applicando il criterio del buon 

senso per scongiurare l’eventuale impatto sociale e occupazionale derivante dall’incertezza 

normativa. A tal proposito abbiamo notizia che il nostro invito sia stato recepito e che 

quindi almeno per quest’anno si sia trovato un rimedio che ripetiamo in assenza di 

provvedimento applicativo rischia però di ripresentarsi. 

 


